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Barbi al suo primo romanzo 
 
Pisa – E’ nato un nuovo scrittore. Un pisano doc che farà parlare molto di sé. Si chiama Francesco 
Barbi e in tutte le librerie cittadine è uscito il suo primo libro, “L’acchiapparatti di Tilos” edito da 
Campanila, euro 18,90. Un romanzo senz’altro originale che si colloca tra il gotico e il fantasy, ma 
che conquisterà anche i non appassionati di questi due generi. 
Il libro narra le vicende di una compagine di personaggi bizzarri, ambientate in un mondo grottesco 
e sanguinario che rievoca l’atmosfera cupa dell’Alto Medioevo. Una rissa in una locanda, la 
profanazione di una tomba, una scommessa insolita e un libro arcano conducono il becchino storpio 
di Tilos alla torre maledetta, dove lo attende uno straordinario ritrovamento che legherà il suo 
destino a quello del boia di Giloc, un demone ancestrale imprigionato da secoli nel “Buco”. “La vita 
– come recita Melzo, uno dei tanti personaggi affascinanti e curiosi del romanzo – non riserva molti 
piaceri ai sani di mente”. 
Il neo scrittore pisano Francesco Barbi, 32 anni, è laureato in Scienze Fisiche, e insegna matematica 
e fisica alla Scuola Normale Superiore. 


